
BRESCIA. Sono ben dieci le atle-
te della Nazionale italiana di
calcio femminile in partenza
perl’Olanda(dove sigioca lafa-
sefinaledell’Europeo)chemili-
tano nel Brescia.

Numeri. Si tratta del portiere
Chiara Marchitelli, che avrà il
numero 12; dei difensori Ceci-
lia Salvai (2), Sara Gama (3),
Laura Fusetti (15) e Federica
Di Criscio (17); dei centrocam-
pistiMartina Rosucci (10), Bar-

bara Bonansea (11) e Valenti-
naCernoia (20); degli attaccan-
ti Daniela Sabatino (18) e Cri-
stiana Girelli, con il 23.

Numero rilevante, che fa ca-
pire come si stia muovendo sul
mercato la squadra del presi-
dente Cesari e del diesse Peri,
che hanno anche acquistato la
polacca Sykora, capitano della
sua selezione, non qualificata
per la rassegna olandese.

Esperienze.Le torinesi Rosucci
e Bonansea sembrano infatti
poteraccettare lacortedellaJu-
ventus, Sabatino ha svariate ri-
chieste. Cernoia e Girelli, bre-
sciane e punti fermi delle Leo-
nesse, potrebbero lasciare solo
se arrivassero proposte di un
certo rilievo dall’estero.

Oltre alle giocatrici convoca-
te dal commissario tecnico Ca-

brini per la trasferta nei Paesi
Bassi,altre Leonesse sono inse-
rite nel giro azzurro.

Parliamo di Valentina Giaci-
nieValentinaBergamaschi,en-
trambe attaccanti dai notevoli
numeri.L’exMozzanica ha rea-
lizzato ben 14 reti nell’ultima
stagione, mentre la varesina di
gol ne ha messi a segno 24 nel
campionato svizzero (per lei
l’accoppiata scudetto-coppa
nazionale) risultando il capo-

cannoniere del campionato el-
vetico.

Straniere. Il duo Cesari-Peri è
sempre al lavoro e l’Europeo
potrebbe anche portare altre
novità nella rosa di Piovani.
«Stiamo trattando anche una
giocatrice spagnola», ci ha det-
to il presidente. E la Spagna è
agli Europei, quindi è lecito at-
tendersi novità dopo il 6 ago-
sto, giorno della finale. // F. D.

Cabrini: «In Olanda
senza alcun timore»

Surraco.Decisivo nel derby di Lumezzane, l’uruguaiano potrebbe restare a Salò

È
un’estate inusuale quella che
sta vivendo Eugenio Olli, ex di-
rettore sportivo del Salò (per 22
anni) e della FeralpiSalò per al-

tri 8, dopo aver dato l’addìo al club di
Pasini, anche se per ora resta nel consi-
glio direttivo.

Che effetto fa non seguire più le trat-
tative da protagonista?

«È una situazione anomala. Sicura-
mente non mi ha aiutato il fatto di aver
deciso di lasciare nel momento in cui
quasi tutte le società avevano già deciso
i loro direttori sportivi, ma è una scelta
mia. Il motivo l’ho spiegato più volte: io
e il presidente non eravamo in linea con
i programmi. Quindi mi è sembrato giu-
sto farmi da parte».

L’ultimo campionato della Feralpi si
è chiuso con l’ottavo posto. Cosa non
ha funzionato?

«Sicuramente non è stato un grande
successo, ma bisogna considerare che

abbiamo affrontato corazzate come Ve-
nezia e Parma. Ai play off con la Reggia-
na (che è andata alla finel four come il
Pordenone) siamo stati sfortunati. Ne-
gli anni con la FeralpiSalò credo di aver
fatto un ottimo lavoro: dalla fusione di
due squadre di Serie D siamo arrivati ad
essere la seconda squadra di Brescia. E
il miglioramento è stato costante».

Cosa pensa del lavoro di Francesco
Marroccu che ha preso il suo posto alla
FeralpiSalò?

«Non mi sembra il caso di commenta-
re il lavoro degli altri. L’ex verdeblù Lu-
ca Miracoli? È un attaccante che ho sem-
pre apprezzato ed era in cima alla mia
lista, ma ora non faccio più io il merca-
to». // E. PASS.

FIRENZE. Inizia lunedì prossi-
mo con la gara contro la Russia
(ore 18, a Rotterdam, diretta
Eurosport) il cammino della
nazionale italiana di calcio
femminile agli Europei che si
disputano in Olanda. Le azzur-
re giocheranno poi contro la
Germania (venerdì 21, ore
20.45, a Tilburg) e la Svezia,
martedì25,alle 20.45, a Doetin-
chem.

Il ct. «Siamo stati sorteggiati in
ungirone infernale,assieme al-
le finaliste dell'ultima Olimpia-
de di Rio, Svezia e Germania,
ma questo non ci deve far ave-
re timori reverenziali: quello
che voglio è che la mia squadra
scenda in campo senza preoc-
cupazioni, consapevole della
sua forza».

Così il commissario tecnico,
Antonio Cabrini, a Coverciano

primadella partenza per il Pae-
se dei tulipani.

«Sarà fondamentale la parti-
ta di esordio nel girone contro
la Russia», sottolineato il ct,
che poi parla del movimento
del calcio femminile in Italia.

«Stiamo lavorando per rag-
giungere irisultati delle federa-
zioni ai massimi livelli in Euro-
pa, ma per ottenerli servirà
tempo: i nostri sono obiettivi
nel medio e lungo periodo».

L’Italia.Nelle precedenti undi-
ci edizioni le azzurre hanno
perso due volte la finale per il
titolo (1-0 con la Norvegia, nel
’93 a Cesena, 2-0 nel ’97 con la
Germania); una volta hanno
chiuso al terzo posto ex aequo
con la Daniamrca (nella prima
edizione, nell’84, non si giocò
la finalina), una volta hanno
vinto la finale di consolazione
(2-1 sull’Inghilterra, nell’87),
due volte, sempre 2-1, l’hanno
persa, nell’89 con la Svezia e
nel ’91 con la Danimarca. //

SALÒ. Venti giocatori in rosa,
con quattro in arrivo e quattro
destinati a partire. Questa la si-
tuazione della FeralpiSalò a
due giorni dalla partenza per il
ritiro di Mezzana di Marilleva.

Traoggi edomani molto pro-
babilmenteverrannoufficializ-
zate alcune trattative, sia in en-
trata che in uscita, per permet-
tere a Michele Serena di rag-
giungere la Val di
Sole con un grup-
po di 25 elementi,
venti della prima
squadra più cin-
que della Berretti.

Nell’ultimasetti-
mana il direttore
generale France-
sco Marroccu ha
trovato un accordo per i rinno-
vi di Caglioni, Ranellucci e Stai-
ti ed ha messo sotto contratto i
difensori Emerson e Alcibiade,
il centrocampista Magnino e
l’attaccante Marchi.

Contratti. Nelle prossime ore
arriveranno sicuramente le fir-
ma del terzino Stefano Mar-
chetti (’98), in prestito dall’Ata-
lanta,annunciatosu queste co-

lonne già due settimane fa (da
limare solo qualche dettaglio),
e dell’ex centrocampista del
Trapani Davide Raffaello (’88),
con il quale esiste già un’intesa
che non è ancora stata messa
nero su bianco.

Vicinissimoanche il difenso-
re classe ’97 di Villa Carcina
Claudio Zappa, che dovrebbe
arrivare in prestitodalla Juven-
tus,ma si stanno valutando an-
che i più esperti Marco Martin
(’87, Cittadella), che piace mol-
tissimo, e Carlo Crialese (’92,
Bassano). Sfumatoinvece Ales-
sandro Favalli (’82, ex Padova)
che ha firmato per la Ternana.

Per il centrocampo sembra
fatta per Paolo Ca-
podaglio (’85, Juve
Stabia) che ha vin-
to la concorrenza
di Alex Pederzoli
(’84, Venezia).

Per l’attacco, do-
po Marchi potreb-
be arrivare ancora
un centravanti,

che non sarà Luis Alfageme
(’84, ex Brescia e Padova). Si
puntainfatti ad ungiovanepro-
mettente da ottenere in presti-
to da una squadra di A o B.

Uscite. Inpartenza ci sonosem-
pre Aquilanti, Davì, Bracaletti
e Surraco. Tra questi solamen-
te l’ultimo potrebbe rimanere
a Salò fino alla scadenza del
contratto, fra un anno. //

FeralpiSalò tra 48 ore in ritiro:
le trattative al fotofinish

CALCIO

In arrivo anche
il centrocampista
Capodaglio
In partenza Davì
Aquilanti
e Bracaletti
Forse Surraco resta

Serie C

Enrico Passerini

Attese a breve le firme
di Marchetti e Raffaello
Si raffredda la pista
che porta all’ex Juve Zappa

Mister. Serena pronto a ripartire dopo l’eliminazione nei play off

L’intervista - Eugenio Olli, ex direttore sportivo della FeralpiSalò

«VOLEVO MIRACOLI, MA NON DECIDO IO»

Brescia, in dieci
all’Europeo
E non è finita

Difensore. Sara Gama confermata nella rosa di Piovani

Calcio femminile

Mercato in evoluzione:
probabili alcuni addii
ma pure arrivi di peso
dopo la finale in Olanda

La Nazionale
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